
Essere “pronti” per il fine della pratica spirituale

Scritto da Rosario Castello
Venerdì 01 Gennaio 2016 00:00 - 

“Guardate la fioritura in giardino! Quando il giardiniere coglie dei fiori, i bocci esultano al
pensiero che domani è il loro turno di essere raccolti nelle sue mani e le loro facce sono piene
di gioia mentre si aprono con quella speranza. Provano forse qualche tristezza? Fanno la faccia
lunga? Sono meno luminosi? No. Nel momento in cui sanno che il giorno dopo tocca a loro, si
rendono pronti con piacere ed eccitamento grandi. Voi dovete essere pronti nello stesso modo
sulla via della pratica spirituale! Ricordate il Nome del Signore in ogni momento con entusiasmo
senza preoccuparvi né rattristarvi del fatto che domani è il vostro turno o che qualcuno è morto
oggi. Per coloro che si trasformano in aspiranti spirituali, la mente è Mathura (luogo di nascita
del Signore Krsna), il cuore è Dvaraka (il luogo in cui giocava) e il corpo è Kasi (antica
Varanasi, la terra più sacra del Signore Siva).

  

Sri Sathya Sai Baba (1926-2011)
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